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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00403398

ESC - Ente schedatore S60

ECP - Ente competente S60

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione bene composto

RSET - Tipo scheda A

RSEC - Codice bene 0900403397

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

monastero

OGTQ - Qualificazione benedettino

OGTN - Denominazione EX MONASTERO DI SAN MICHELE ARCANGELO

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia SI

PVCC - Comune Siena

PVCE località Vico Alto

PVCI - Indirizzo strada di Vico Alto, 2

SET - ZONA URBANA

SETT - Tipo SU anomalo
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SETD - Denominazione Vico Alto

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Siena

CTSF - Foglio/Data 14/1951(1989)

CTSN - Particelle 724/88 (parte)

CTSP - Proprietari Privati

CTSE - Particelle ed altri 
elementi di confine

Particelle 688/225/715

LS - LOCALIZZAZIONE STORICA

LST - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CSS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE STORICA

CSSD - Denominazione e 
tipologia del catasto

Catasto Leopoldino, particellare toscano

CSSF sez. B - Vico Bello, c. 23

CSSN - Particelle non leggibile

CSST - Data 1812 ca.

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 11.316005818

GPDPY - Coordinata Y 43.343204423

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica ICCD1003427_idrst10k

GPBT - Data 26-10-2012

GPBO - Note
(601315) -CTR 10.000- (http://web.rete.toscana.it/sgrwms/com.rt.wms.
RTmap) -idrst10k

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

edificazione

ATBD - Denominazione romanico

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

bibliografia

RE - NOTIZIE STORICHE
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REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento carattere generale

RENN - Notizia

L'antico monastero di San Michele Arcangelo con annessa l'omonima 
chiesa romanica fu edificato al vertice del colle di Vico Alto, piccolo 
poggio dominante la città di Siena. E' tuttora cinto da cipressi a nord-
est, e utilizzato come residence per civile abitazione. Di questo 
monastero, retto da monache benedettine ed edificato in epoca 
medioevale, se ne ha memoria sin dal 1176. Oggi ne restano due 
gruppi di fabbricati, uno addossato alla chiesa e l'altro prospiciente la 
facciata della suddetta pieve. Sul primo, applicata nel paramento 
murario a bozze di pietra, è ancora visibile un'antica lapide con 
iscrizione, peraltro oggi poco leggibile. Sul secondo, a forma di "U", si 
può notare il bel portale d'ingresso, con stemma in chiave, nel lato che 
guarda verso la Strada di Vico Alto.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XII

RELI - Data 1176/00/00

RELX - Validita' ante

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica passaggio di proprietà

RENN - Notizia

Nella veduta di Ettore Romagnoli del 1835 è riportata la seguente 
iscrizione: "Vicalto Villa dei Sigg.ri Chigi" che documenta come 
all'epoca l'ex monastero era proprietà della famiglia Chigi che tutto lo 
detiene.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIX

RELI - Data 1835

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XX

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

Edificio che si sviluppa su tre piani fuori terra; strutture portanti in 
pietra; copertura a tetto con manto in laterizio.

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte intero bene

PNT - PIANTA

PNTQ - Riferimento piano 
o quota

p.t.

PNTS - Schema articolato

PNTF - Forma irregolare

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA
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SVCU - Ubicazione intero bene

SVCT - Tipo di struttura pareti portanti

SVCC - Genere in muratura

SVCM - Materiali pietra

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione intero bene

SVCT - Tipo di struttura pareti divisori

SVCC - Genere in muratura

SVCM - Materiali laterizio

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione intero bene

SOF - TIPO

SOFG - Genere solaio

SOFP - Caratteristiche legno

CP - COPERTURE

CPU - Ubicazione intero bene

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFG - Genere a tetto

CPFF - Forma a padiglione

CPM - MANTO DI COPERTURA

CPMR - Riferimento intera copertura

CPMT - Tipo tegole

CPMQ - Qualificazione del 
tipo

coppi

CPMQ - Qualificazione del 
tipo

embrici

CPMM - Materiali laterizio

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso abitazione

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria

USOD - Uso monastero

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAD - Data 1995

FTAN - Codice identificativo 403398/85456

FTAT - Note prospetto tergale

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo mappa catastale

DRAS - Scala 1:2000

DRAN - Codice 
identificativo

403398/dis

DRAD - Data 1951(1989)

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo catasto leopoldino

DRAO - Note sez. B - Vico Bello, c. 23

DRAS - Scala 1:5000

DRAN - Codice 
identificativo

403398/dis1

DRAD - Data 1812

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo cabreo

DRAO - Note Vedute dei contorni di Siena, ms. C.II. IV., Fuori Porta Camollia, c. 28

DRAC - Collocazione Biblioteca Comunale Siena

DRAN - Codice 
identificativo

403398/cabreo

DRAA - Autore Romagnoli E.

DRAD - Data 1830 ca.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Moretti M.

BIBD - Anno di edizione 1962

BIBH - Sigla per citazione BIB60105

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Merlotti G.

BIBD - Anno di edizione 1995

BIBH - Sigla per citazione BIB60079

BIL - Citazione completa

G. Merlotti, cc. 207v-209v: "Lasciato il casale di Fontebecci, 
ascendendo l'opposto poggio a levante, si presenta Vico Alto così 
detto per essere il luogo più elevato del comune di questo nome. Quivi 
fu pure un monastero antico di Suore Benedettine fatto ad invocazione 
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di San Michele Arcangelo; luogo oggi non più compreso nella 
giurisdizione parrocchiale di San Dalmazio, ma dell'altra parrocchia di 
San Bernardino dell'Osservanza. (segue)

BIL - Citazione completa

Chi volesse ricercare nei nostri storici l'origine del Convento di Vico 
Alto, o fissarne il fondatore e la sua fondazione, male si apporrebbe 
perché finora nessuna carta tra le antiche si é manifestata ad indicarne 
la verità. Il Tizio più volte da noi osservato, assicura di avere veduto 
fra le più antiche memorie, una Bolla di Papa Alessandro III dell'anno 
1176 messa a stampa, con la quale quel Pontefice concede alcuni 
privilegii a queste religiose benedettine; (segue)

BIL - Citazione completa

dunque era già in essere da molti anni avanti quest'epoca (Biblioteca 
Com.le Senese, Tizio, torno i., p. 533). Nell'anno 1194 vediamo che la 
Chiesa parrocchiale col titolo di Santa Maria, imita con questo 
monastero, era sotto la giurisdizione del Capitolo Rev.mi Canonici 
della Cattedrale di Siena, mentre Papa Celestino III conferma loro il 
giuspatronato che avevano su questa Chiesa (ivi, Codice A. III 9, p. 
91) [...]. (segue)

BIL - Citazione completa

Sei canonici di Siena avevano giuspatronato sulla Chiesa di San 
Michele Arcangiolo di Vico Alto: vi è tutta la ragione di credere che 
questa fosse veramente una parrocchia con cura di anime governata da 
quelle Suore. Come tale ci viene ancora descritta negli atti di varie 
sacre visite pastorali, e segnatamente in quella del 1592 fatta dal 
Vicario Generale dell'Arcivescovo di Siena Ascanio Piccolomini, che 
era Monsig.re Fausto Mellari.

BIL - Citazione completa

Non fa meraviglia se non si riscontrano parroci speciali addetti a 
questa Chiesa, perché il Cappellano pro tempore delle monache 
certamente era quello stesso che governava la parrocchia suddetta a 
nome di esse religiose e del Rev.mo Capitolo dei Canonici di Siena. 
[...] La detta Casa [sic] di Vico Alto certamente rimase quasi 
abbandonata nell'anno 1478, epoca della soppressione di quel 
Convento per ragione della fondazione dei due Canonicati della 
Metropolitana, (segue)

BIL - Citazione completa

tanto con le rendite della parrocchia di S. Maria, che con le altre del 
detto monastero di San Michele Arcangiolo, come più avanti 
osserveremo […]. Nell'anno 1231 i fiorentini, temendo che i senesi si 
avessero ad armare per toglier loro Montepulciano, ed al tempo stesso 
sapendo che Siena era travagliata dall'odio civile tra il popolo ed i 
Nobili a cagione del governo della città, presero quest'occasione per 
collocare il loro carroccio colla martinella non lungi da questo 
monastero, ed in questa

BIL - Citazione completa

Si facevano intanto dall'esercito fiorentino varie scorrerie intorno alla 
Città pigliandosi dall'esercito la via lungo il fossato di Vico sotto il 
Borgo di Camollia; parte per la via verso Chiavenna, giunsero fino alla 
Porta di siena, che allora era presso alla Chiesa della Magione. Ma i 
Senesi, deposti i loro odii, imbracciata l'arme, chiuse le botteghe e 
cessati i loro traffici, fugarono il nemico proseguendolo e 
ricacciandolo indietro fino a Montecelso; (segue)

BIL - Citazione completa

e qui l'oste fiorentina tagliò un grosso pino che vi era (Malavolti, St. 
Sen., P. I., Lib. V, p. 54 t). Nell'anno 1259 queste Suore furono 
sovvenute dal Comune di Siena con sussidii pecunarii, attesa la loro 
povertà e scarsità di rendite, sebbene in quel tempo lo stesso Comune 
fosse sommariamente aggravato per le spese sofferte a cagione della 
guerra (Malay., St. Sen., Lib. I, P. 2, p. 6). Cosa pure da osservarsi si 
é, che i creduli Senesi nell'anno 1297 proseguirono a ricercare l'acqua 
Diana in
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BIL - Citazione completa

sebbene sia un luogo più alto della città di Siena, acqua che fu già 
altrove ricercata fino dagli armi 1157. E che ciò sia vero lo prova una 
partita che ritroviamo nei libri pubblici di Siena.[…] Da ciò si ricava, 
che si danno alle stesse Monache di Vico Alto in assegno L. 25 di 
denari senesi per rifare l'altare e parte del coro di questa Chiesa, 
rovinati per avere fatti gli scavi fino alla profondità di trenta bracci 
intorno alla Chiesa per ritrovare la suddetta polla d'acqua, ossia quel 
fiume

BIL - Citazione completa

Saremmo tentati a dire che Donna Sapia aveva ragione quando disse al 
Sommo Alinghieri: tu gli vedrai tra quella gente vana, che spera in 
Talamone, e perderagli più di speranza ch'a trovar la Diana. Purg. C. 
XIII, v. 153/3

BIL - Citazione completa

[…] Questo sembra uno dei monasteri più frequentati da Santa 
Caterina da Siena, perchè prese su di queste Monache una particolare 
protezione. Infatti Ella scrisse una Lettera a Pietro Marchese Del 
Monte, allora Potestà di Siena circa gli anni 1375, colla quale lo 
esortava da parte di queste suore a castigare un tale giovane per causa 
di un enorme delitto da lui commesso relativamente a quelle, che 
renitenti al pravo desiderio di quel perduto, egli minacciava altrimenti 
di bruciare lo stesso.

BIL - Citazione completa

Finalmente essendo mancata l'Abbadessa di questo monastero, e le 
altre poche religiose che lo abitavano, il Cardinale Arcivescovo di 
Siena, Francesco Piccolomini figlio di Laudomia sorella di Papa Pio 
II, per volontà di questo sommo Pontefice, colle rendite di questo 
suddetto monastero e parrocchia, fondò due Canonicati nella 
Metropolitana senese, (segue)

BIL - Citazione completa

uno sotto il titolo di Santa Maria a Fontebecci, e l'altro di San Michele 
Arcangelo di Vico, come consta una Bolla di conferma spedita in 
Roma nel giorno 16 marzo 1478 da Papa Sisto IV, e con altra datata 
parimente da Roma Li 13 Febbraio 1480. Il che apparisce ancora dal 
testamento dello stesso monsig.re Francesco Piccolomini, che fu poi 
Papa Pio III, del di 30 aprile 1503 (segue)

BIL - Citazione completa

sotto rogito di ser Bernardino Capacci Canonico senese, e di ser 
Pasquale Lambernardi Canonico parmigiano. Fu volontà del Cardinal 
fondatore che questi due Canonicati tenessero per indiviso i beni della 
prebenda come lo erano in principio, ed avessero unitamente la cura, 
amministrazione e manutenzione dei beni della Chiesa di Santa Maria 
e di San Michele Arcangiolo (notizie dei Benef. della Nob. Famiglia 
Piccolomini, p. 10, Siena 1740)."

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1995

CMPN - Nome Sembranti S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotundo F.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2012

RVMN - Nome Caldelli L.
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AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2013

AGGN - Nome Rotundo F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Rotundo F.


